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L’avanzamento delle conoscenze umane non sempre rispetta ruoli e percorsi predefiniti. Come nel caso di questa ricerca promossa da Hilarescere, che nasce dall’intento di un chirurgo vascolare di valore internazionale,  il Prof. Paolo Zamboni, di capire più in profondità la malattia della moglie accostandosi, in un’ottica completamente nuova, ad un grave problema medico ancora irrisolto.

La rigorosa modalità scientifica con cui Egli ha proceduto nella ricerca ha portato il Consiglio della Fondazione Cassa di Risparmio in Bologna ad esaminarne i risultati preliminari, ma già solidi, con un interesse tale da costituire e finanziare la Fondazione Hilarescere.

La ricerca ha già portato ad un significativo risultato che è stato presentato lo scorso 6 aprile all’Imperial College di Londra e ha già prodotto numerose pubblicazioni internazionali.
La diagnosi e la cura studiate per l’insufficienza venosa cronica cerebrospinale (CCSVI) sono risultate convincenti, tanto da spingere 8 americani malati di sclerosi multipla, nell’ambito di uno studio congiunto con il Jacobs Institute dell’Università di New York, a venire in Italia per farsi operare, accompagnati dal prof. Zivadinov e dalla prof.ssa  Bianca Weinstock-Guttman. 
Come Presidente della Fondazione, e come italiano, non ho potuto che rallegrarmi per questo riconoscimento oggettivo sul piano internazionale, osservando che questa collaborazione, come le altre che sono seguite, specie con l’Università di Stanford, hanno potuto evidenziare la serietà con cui si stanno approfondendo, senza ingenerare dolorose illusioni, gli aspetti rilevanti di questa ricerca scientifica..

La ricchezza e la varietà dei talenti coinvolti sono votati,  come etimologicamente sottolinea il termine hilarescere, a restituire il  sorriso ai malati affetti da una patologia ancora priva di risposte definitive. 
Prof. Fabio Roversi-Monaco

Bologna, 8 settembre 2009
